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BONDONE.  Quale futuro per le 
ex caserme austrungariche al-
le Viote? Se n’è parlato, a mar-
gine della 1a edizione del Mon-
te Bondone Green Festival, in 
un tavolo con Fausto Bonfanti, 
Ettore Carretta, Sergio Costa 
ed Alberto Barbieri. Gli ideato-
ri del Festival, Intersuoni srl, 
Fb Agency ed il Tavolo affer-
mano che “di primaria impor-
tanza, è aver avviato un per-
corso di recupero per un luogo 
a rischio abbandono e degrado 
come le Caserme Astroungari-
che delle Viote: questa prima 
esperienza è stata apprezzata 
da tanti  che hanno scoperto 
un  luogo  che  va  recuperato  
per la sua storia ma pure per le 
opportunità”.  Il  manufatto  
centenario è  stato scelto,  ha 
sottolineato Sergio Costa, pre-
sidente della Pro Loco e coordi-
natore del Tavolo, anche per 
affermare come non possa e  
non debba essere abbandona-
to a sé stesso. 

Progetto rinascita e logo ca-
serme

Tanto è vero che, grazie al la-
voro di analisi e di monitorag-
gio  avviato,  la  Pro  Loco  ha  
creato una sezione dedicata al 
progetto rinascita delle caser-
me con un logo. Fausto Bon-
fanti, direttore artistico del fe-
stival, ha detto che “dopo que-
sta fortunata edizione pilota, il 
lavoro per far diventare l’area 
Caserme luogo vivo e vissuto 
proseguirà sia confermandola 
come  cuore  del  Festival,  sia  
con una programmazione an-
nuale, inizialmente estiva, con 
eventi  di  qualità  e  richiamo  
ispirati sì alla storia ma pure al 
fascino del luogo”. 

Alessandro Quarta interessa-
to al progetto

Riflessioni e scelte discusse e 
frutto di confronto sia coi Co-
muni di Trento e Garniga Ter-
me ma anche con la Provincia. 
All’elaborazione di alcune pro-
poste  concrete  sul  futuro  
dell’area si è dichiarato interes-
sato anche Alessandro Quarta, 
l’artista coinvolto per la prima 
volta  nel  “silence  concert”  
con l’ascolto in cuffia. 

Un progetto pilota con tanti 
eventi

Ma se quello per oltre quat-
trocento persone è stato il fio-
re  all’occhiello  del  Festival,  
molte sono state le emozioni 
che  hanno  caratterizzato  le  
due giornate. Come la presen-
tazione del loro nuovo cd “Ver-
so Ovest”, dei trentini “Aires 
Aires”,  nella  magica  cornice  
del Giardino Botanico Alpino. 
E successo pure per l’“installa-
zione” di Francesco Camin, la 
performance dei Minipolifoni-
ci con la Mini Street Band ed il 

concerto de’  Il  Tamburo del  
Sole. Non solo musica: molto 
partecipati  il  laboratorio  sul  
riuso curato da Oltrelafesta e 
rivolto ai bambini, le visite al 
Giardino Botanico Alpino ed 
alla Terrazza delle Stelle e la 
prima  esperienza  di  “Carpe  
Diem… cogli l’attimo” viaggio 
di foto e video mirato alla crea-
zione  di  una  testimonian-
za-memoria annuale, girata e 
raccolta da due studenti del Li-
ceo Artistico Vittoria.
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Ex caserme alle Viote, al via
il progetto per la rinascita
Bondone. Dopo il successo del primo «Green Festival», gli organizzatori sono convinti: 
«Questo luogo deve diventare un posto vivo». La Pro Loco vara una sezione dedicata e un logo

• Il Coro Voci del Bondone si è esibito alle ex caserme austroungariche 

TRENTO. «Il no secco dell'A-
suc di Baselga del Bondone 
al progetto per l'invaso, inse-
rito nella variante del Piano 
regolatore,  è  un  monito  
chiaro  all'amministrazione  
comunale. Io personalmen-
te  ho  firmato  la  petizione  
lanciata dal collega Marco Ia-
nes che è già stata consegna-
ta al sindaco e non posso che 
appoggiare il grido d'allar-
me  dell'Asuc.  Il  delicato  
equilibrio  della  zona  delle  
Viote  sarebbe  stravolto  da  
questo pesante intervento, 
proprio in un momento sto-
rico come questo in cui sono 
in atto cambiamenti climati-
ci pesanti». Jacopo Zannini, 
neoconsigliere comunale de 
L’Altra Trento a sinistra, in-
terviene  dopo  il  secco  no  
espresso dall’Asuc di Basel-
ga al progetto di un laghetto 
artificiale per l’innevamen-
to delle  piste:  «A breve -  
hanno ricordato gli Usi civi-
ci - non ci  saranno più le  
condizioni per avere la neve 
alle Viote». «L' amministra-
zione deve ripensare le pro-
prie  politiche  turistiche  -  
continua  Zannini  -  senza  
bloccarle e capendo quando 
è il momento in cui lo sfrut-
tamento delle risorse del ter-
ritorio deve fermarsi. Sono 
di questi giorni anche le ma-
nifestazioni  dei  giovani  di  
Fridays for Future che assia-
me alla SAT sono saliti a Se-
rodoli anche loro per rilan-
ciare delle politiche più so-
stenibili per tutelare il loro 
futuro. Non c è più tempo 
serve una seria "riconversio-
ne" anche in campo turisti-
co». 

Zannini 

«No all’invaso
giusta
la battaglia
dell’Asuc»

• Il logo dedicato al progetto di rinascita delle caserme

• Il rendering dell’invaso 
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